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C’è una vera osmosi tra la Città e il suo Teatro, tra la cultura e la vita di una 
comunità. Questo la Fondazione Salieri lo sa, tanto che anche quest’anno ha 
rinnovato il suo impegno con il Teatro, consolidato punto di riferimento cultu-
rale della regione, con una stagione di assoluta eccellenza.
E’ una nuova Stagione che porta il marchio della continuità d’impostazione, 
visto l’ottimo gradimento dimostrato dal pubblico per la programmazione de-
gli ultimi anni. 
 Un cartellone fatto di scelte precise, operate nel segno della qualità ma an-
che dell’originalità, realizzato con grande attenzione ai “classici” di ieri e di 
oggi e vivace interesse per i nuovi linguaggi dell’espressività. 

Il cartellone 2015-2016 del Teatro Salieri è frutto di un dialogo serrato tra 
artisti e sostenitori pubblici e privati, tra operatori impegnati a organizzare 
questo dialogo e istituzioni impegnate a sostenerlo. Ed è già questo un pri-
mo straordinario segnale di quello che la poliedrica Stagione rappresenta: 
una stretta interazione tra sensibilità diverse e complementari, per creare co-
struttive relazioni tra idee e passioni e nuove esperienze volte ad allargare gli 
orizzonti della conoscenza. 
A tutti coloro che sono coinvolti nell’allestimento e nella realizzazione di que-
sta Stagione va la profonda gratitudine della Fondazione Salieri che attra-
verso questo impegno corale vede realizzarsi il suo principale obiettivo: far 
crescere il Teatro, per far crescere la società.

Lucia Riello
Presidente della Fondazione Culturale Antonio Salieri
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Il Teatro Salieri di Legnago rappresenta nel Veneto una preziosa fonte per 
la diffusione della cultura teatrale, proponendo ai cittadini significative op-
portunità di incontro con spettacoli appartenenti alle differenti dimensioni 
artistiche del palcoscenico.
Musica, teatro e danza danno ogni anno forma a un cartellone capace di 
coinvolgere l’assiduo e appassionato pubblico, grazie anche alla collabora-
zione delle amministrazioni locali che affiancano la Fondazione nella costru-
zione di una programmazione sempre più apprezzata.
La nuova stagione si contraddistingue ancora una volta per l’estrema va-
rietà dell’offerta artistica, per la sua capacità di coniugare forme espressive 
differenti, per lo sguardo attento dedicato alle progettualità che coinvol-
gono giovani e giovanissimi, portando al Salieri prestigiose produzioni di 
caratura nazionale e internazionale.
Nella  valorizzazione di questo percorso da parte della Regione del Veneto  
risiede pertanto la volontà di dare continuità al cammino intrapreso in que-
sti anni dalla Fondazione Salieri, per offrire un calendario di appuntamenti 
teatrali all’altezza della vivacità culturale della nostra terra.

Cristiano Corazzari
Assessore alla Cultura Regione del Veneto



La Provincia di Verona è orgogliosa di appoggiare e sostenere la pregevole 
attività realizzata dalla “Fondazione Culturale Antonio Salieri”, che negli 
anni ha sviluppato un’offerta artistica senza eguali nella pianura veronese. 
Con enorme interesse ci apprestiamo dunque a godere del nuovo cartellone 
di spettacoli del Teatro Salieri, che caratterizzerà la stagione 2015/2016. 
Com’è ormai consuetudine, la programmazione comprenderà una proposta 
artistica a trecentosessanta gradi, per promuovere l’arte nelle sue diverse 
forme di espressione: dalla danza alla musica d’autore italiana, dalla prosa 
al teatro brillante. Grande attenzione è riservata anche ai più giovani, con 
gli spettacoli rivolti alle famiglie e alle scuole del territorio, per educare 
anche le nuove generazioni a questo medium unico che è il Teatro. Il tutto 
sarà caratterizzato dalla professionalità e dagli elevati standard artistici 
che contraddistinguono la “Fondazione Culturale Antonio Salieri”, che la 
rendono in grado di soddisfare in egual misura tanto i gusti dei fruitori più 
esigenti, quanto le richieste del più ampio pubblico.
Non possiamo che condividere gli obbiettivi di sviluppo sociale e promo-
zione culturale della Fondazione, con la certezza che il teatro, proprio per 
il contatto diretto con il proprio pubblico, possa essere uno strumento im-
portante nella costruzione di una comunità aperta, che si interroga, dialoga 
e riflette. Sono certo che anche questa stagione teatrale avrà il successo 
che merita, perché il connubio tra arte e cultura rappresenta ancora oggi 
la scelta vincente per il coinvolgimento della popolazione, l’arricchimento 
culturale e il progresso umano dell’intera società.

Antonio Pastorello
Presidente della Provincia di Verona
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È da 16 anni che il Teatro Salieri e’ punto di riferimento culturale del nostro 
territorio , gestito con passione , competenza e , cosa importante, anche con 
conti sempre in equilibrio , sostenuto da istituzioni , imprese, associazioni, 
scuole, cittadini,  che hanno scelto di investire in cultura.
Il primo ringraziamento va a tutti i soci fondatori e sostenitori , a coloro 
che hanno avuto e hanno la responsabilità della gestione e subito dopo ai 
fedelissimi del teatro che lo sostengono con la loro presenza e con le loro 
osservazioni costruttive.
La nuova stagione costituirà un’altra sfida, perché dovrà raccogliere tutto il 
patrimonio del passato e aggiungere un qualcosa in più che stimoli l’inte-
resse e la curiosità di nuovi spettatori , garantendo nel contempo la fedeltà 
degli amici del Teatro.
Come in ogni sfida verrà percorso anche uno spazio inesplorato e credo che 
questo sia fare cultura , cercare vie nuove che arricchiscano la mente e il 
cuore dei cittadini, che riescano a coinvolgere i giovani affinché sentano il 
teatro come casa loro dove poter cogliere , sperimentare , proporre, fruire.
In un momento come questo , di crisi di valori e spesso anche della ragione, 
dove a volte prevalgono istinti distruttivi, e’ importante affidarsi alla cultura 
per nutrire gli aspetti più nobili dell’essere umano : ragione e cuore, il nostro 
teatro può contribuire a fare questo , sosteniamolo con fiducia!

Clara Scapin
Sindaco della città di Legnago



La Fondazione Cassa di Risparmio di Verona Vicenza Belluno e Ancona, per-
sona giuridica privata senza fine di lucro, persegue scopi di utilità sociale 
e di promozione dello sviluppo economico assicurando l’equilibrata desti-
nazione delle risorse con preferenza ai settori a maggior rilevanza sociale 
scelti ogni triennio dal Consiglio Generale.
La Fondazione eroga contributi ad enti e organismi non profit attivi nei set-
tori della ricerca scientifica, dell’istruzione e formazione, dell’arte, della 
conservazione e valorizzazione dei beni culturali e ambientali, della salute 
pubblica e dell’assistenza alle categorie sociali deboli. 
Nell’ambito culturale rientra anche l’attività teatrale. Proprio per questo alla 
Fondazione Teatro Salieri viene assicurato da Fondazione Cariverona un si-
gnificativo sostegno contributivo che rende possibile attuare un programma 
di qualità.

9

prosa

“Il teatro è poesia che esce da un libro 
per farsi umana.” 

Federico Garcia Lorca



prosa
Lunedì 14 dicembre 2015, ore 20.45

Il Prezzo
Compagnia Orsini

di Arthur Miller

con Umberto Orsini, Massimo Popolizio, 
Alvia Reale, Elia Schilton
regia di  Massimo Popolizio
direzione artistica di  Umberto Orsini
scene di  Maurizio Balò
costumi di  Gianluca Sbicca
luci di  Pasquale Mari

Ore 20.00, al Ridotto del Teatro: 
Conversazioni sullo spettacolo con storie, aneddoti e curiosità.
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Arthur Miller (di cui nel 2015 ricorre il centenario della nascita), in 
quest’opera del 1968 analizza la questione sociale di un’economia 
basata esclusivamente sul profitto attraverso le conseguenze che ha 
nella vita quotidiana delle persone e della collettività. Lo fa indagan-
do i temi della colpa e della dignità personale, mettendo al centro i 
valori familiari e dando vita a personaggi di intensa e sofferta umani-
tà, stretti tra minute speranze e grandi delusioni. 
Ecco come Umberto Orsini, artista che non ha bisogno di presentazio-
ni e da sempre a suo agio con gli antieroi del repertorio contempora-
neo, sintetizza trama, forza e significato del testo: «Miller fotografa 
con spietata lucidità e amara compassione le conseguenze della crisi 
economica del 1929. Figli di un uomo che ha subito questa crisi, due 
fratelli si incontrano dopo la sua morte per sgomberare un appar-
tamento in cui sono accumulati i mobili e gli oggetti del padre. Un 
vecchio broker è chiamato per stabilirne il prezzo. Emergono le in-
comprensioni e le menzogne che la paura della perdita del benessere 
possono esercitare su chi si dibatte nella crisi. Un capolavoro che ci 
riporta ai nostri giorni, così pieni di incertezze».

“Il teatro è così infinitamente affascinante 
perché è così casuale. È come la vita.”.

Arthur Miller



prosa
Martedì 2 febbraio 2016, ore 20.45

La scuola
Cardellino srl

di  Domenico Starnone

con Silvio Orlando
e (in ordine alfabetico)  Vittorio Ciorcalo, Roberto Citran, 
Marina Massironi, Roberto Nobile, Antonio Petrocelli, 
Maria Laura Rondanini
regia  Daniele Luchetti
scene di  Giancarlo Basili
costumi di  Maria Rita Barbera
luci di  Pasquale Mari

“Dedicato a chi non è mai stato
il primo della classe”.

Slogan del film “La scuola”, 1995

Ore 20.00, al Ridotto del Teatro: 
Conversazioni sullo spettacolo con storie, aneddoti e curiosità.
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Una commedia che ha fatto epoca, ritratto del mondo della scuola 
ancora eccezionalmente attuale.
All’inizio degli anni novanta, Domenico Starnone, all’epoca docente 
in un istituto tecnico di Roma, scriveva “Sottobanco”, uno spettacolo 
teatrale che, interpretato da Silvio Orlando ed Angela Finocchiaro, 
riscosse un successo tale dall’essere trasposto sul grande schermo 
con il titolo “La scuola”, per la regia di Daniele Luchetti: filma che 
oltre al grande successo di pubblico raccolse anche numerosi premi 
dalla critica. 
Vent’anni dopo, tornano sulla scena i tragicomici interventi di un 
gruppo d’insegnanti che, in sede di scrutini, deve decidere il futuro 
degli studenti della IV D. Dal confronto tra speranze, ambizioni, 
conflitti sociali e personali, amori, amicizie e scontri generazionali, 
prendono vita personaggi esilaranti, giudici impassibili e compas-
sionevoli al tempo stesso. 
Il dialogo brillante e le situazioni paradossali lo rendono uno spettacolo 
irresistibilmente comico.
“Ho deciso di riportare in scena lo spettacolo più importante della mia 
carriera; fu un evento straordinario, entusiasmante, con una forte 
presa sul pubblico”, afferma Silvio Orlando. “A vent’anni di distanza 
è davvero interessante fare un bilancio sulla scuola e vedere cos’è 
successo poi”.
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Venerdì 19 febbraio 2016, ore 20.45

Quattro buffe storie
Compagnia Mauri Sturno

da  Luigi Pirandello e  Anton Cechov

con Glauco Mauri e  Roberto Sturno
e con  
Mauro Mandolini, Laura Garofoli, Amedeo D’Amico, 
Lorenzo Lazzarini, Paolo Benvenuto Vezzoso
regia di  Glauco Mauri
scene di  Giuliano Spinelli
costumi di  Liliana Sotira
musiche di  Germano Mazzocchetti

Ore 20.00, al Ridotto del Teatro: 
Conversazioni sullo spettacolo con storie, aneddoti e curiosità.

“Che fortuna possedere una grande intelligenza: 
non ti mancano mai le sciocchezze da dire.” 

Anton Cechov
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Il ritorno al “Salieri” dei sempre applauditissimi Glauco Mauri e 
Roberto Sturno è dedicato al genio grottesco di due grandi poeti 
dell’animo umano.
La tenerezza di Cechov e il graffio di Pirandello si compenetrano tan-
to profondamente da non poterne discernere i confini, dando vita ad 
un sorprendente caleidoscopio dove è rappresentata la vita di quello 
strano e buffo essere che è l’uomo.
Ne “La patente” di Pirandello vive una delle tematiche più care 
all’autore siciliano: il contrasto tra ciò che veramente siamo e ciò 
che invece gli altri pensano di noi. E Cecè, il personaggio dell’omo-
nimo atto unico concepito e scritto da Pirandello direttamente per il 
teatro nel 1913, è il degno rappresentante di una società frivola e 
corrotta, dove ingannare e imbrogliare è la normalità.
Un’ironia grottesca è sempre alla radice sia delle opere immortali di 
Cechov che di alcuni suoi brevi atti unici come in “Una domanda di 
matrimonio”, scherzo in un atto, così come lo sottotitola lo scrittore. 
Anche in “Fa’ male il tabacco” il grottesco dona in modo mirabile 
quella “leggerezza” che, anche nel dramma, Cechov chiedeva ai re-
gisti e agli interpreti delle sue opere.



“Piangere si può fare anche da soli, 
ma ridere bisogna farlo in due”.

Marcello Mastroianni nel film “Una giornata particolare”

prosa
Martedì 8 marzo 2016, ore 20.45

Una giornata particolare
Compagnia Gli Ipocriti

di Ettore Scola e  Ruggero Maccari

adattamento teatrale di Gigliola Fantoni

con Giulio Scarpati e  Valeria Solarino
regia di  Nora Venturini
scene di  Luigi Ferrigno

Ore 20.00, al Ridotto del Teatro: 
Conversazioni sullo spettacolo con storie, aneddoti e curiosità.
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Tratta dal film capolavoro di Ettore Scola del 1977 e magistralmente 
interpretato da Marcello Mastroianni e Sofia Loren, “Una giornata 
particolare” è un lungo dialogo tra due personaggi che s’incontrano, 
si conoscono e si trasformano nell’arco di poche ore, scoprendo una 
parte nuova di loro stessi, modificano il loro sguardo sulla realtà che 
li circonda. 
La giornata è particolare perché è il giorno dell’incontro tra Mussolini 
e Hitler, ma diventa singolare anche per i due protagonisti, come spie-
ga la regista, Nora Venturini: “Antonietta, asservita ai figli e al marito, 
grazie a Gabriele mette in discussione le sue certezze sul regime, inizia 
a dubitare sulle verità propagandate dal fascismo, acquista maggiore 
rispetto di se stessa, assapora un modo diverso di stare con un uomo. 
Gabriele, omosessuale licenziato dalla Radio e in procinto di essere 
spedito al confino, costretto tutta la vita a fingere e a nascondersi, con 
Antonietta finalmente si sente libero, esce allo scoperto, per la prima 
volta si sente accettato, apprezzato e amato per quello che è. Ignoran-
te e sottomessa lei, colto e raffinato lui, apparentemente diversissimi, 
si sentono, si annusano, si riconoscono. Sono due umiliati, due calpe-
stati, sono due ultimi. Nel giorno del ballo, sono le due Cenerentole 
rimaste a casa. E la loro storia è la storia, purtroppo sempre attuale, 
di coloro che non hanno voce, spazio, rispetto, e sui destini dei quali 
cammina con passo marziale la Storia con la S maiuscola”.
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www.riello-elettronica.it

Seguici sui Social Networks

Sempre in prima fila nella sicurezza e nel comfort 

Crescita continua, sviluppo sostenibile e numeri di successo; 
questa è la realtà del nostro Gruppo oggi, espressione di una 
tradizione imprenditoriale rivolta all’innovazione, alle sfide 
globali ed allo sviluppo della tecnologia ‘made in Italy’ nei 
mercati internazionali

Il Gruppo Riello Elettronica opera con successo in due settori 
accomunati da una elevata componente tecnologica: Energia
ed Automazione e Sicurezza.

Riello Elettronica
sempre in prima fila

19

teatro brillante

“Chi non ride mai 
non è una persona seria”.

Fryderyk Chopin



teatro brillante
Sabato 28 novembre 2015, ore 20.45
Domenica 29 novembre 2015, ore 16.00 - fuori abbonamento 

Pinocchio, il grande musical

Compagnia della Rancia

Manuel Frattini in

uno spettacolo di  Saverio Marconi

regia di  Saverio Marconi

Ore 20.00, al Ridotto del Teatro: 
Conversazioni sullo spettacolo con storie, aneddoti e curiosità.

musiche di  Dodi Battaglia, Red Canzian e Roby Facchinetti
liriche di  Stefano D’Orazio e Valerio Negrini
testo di  Pierluigi Ronchetti e Saverio Marconi

produzione musicale  I Pooh
scene di  Gabriele Moreschi su bozzetti originali di Antonio Mastromattei
costumi di  Zaira De Vincentiis
coreografie di  Fabrizio Angelini
supervisione musicale di  Marco Iacomelli
disegno luci di  Valerio Tiberi in collaborazione con  Francesco Vignati
disegno fonico di  Enrico Porcelli
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Ispirato al romanzo di Collodi - è stato accolto dalla stampa, sin dal 
debutto nel 2003, con recensioni lusinghiere come “La più grande pro-
duzione italiana di sempre”. 
Pinocchio, Il Grande Musical è uno spettacolo che sintetizza la cul-
tura, la creatività e l’identità italiana: il personaggio di Pinocchio è, 
infatti, uno dei più famosi al mondo, nato dalla penna di Collodi e 
rappresentato in centinaia di forme artistiche, dalla letteratura ai film, 
dalla musica ai videogiochi, fino a dare il nome a un asteroide (Pinoc-
chio 12927). Il successo dello spettacolo firmato Saverio Marconi con 
le musiche dei Pooh in questi anni è andato ben oltre le centinaia e 
centinaia di repliche in tutta Italia, i 500.000 spettatori e le tournèe 
internazionali in Corea (2009) e a New York (2010), che hanno accolto 
con entusiasmo la versione musical di una delle storie italiane più 
conosciute all’estero e tradotta in 240 lingue.
Pinocchio è un musical davvero Grande: spettacolari cambi scena e 
coloratissimi costumi, canzoni che restano nel cuore e coreografie 
scatenate si succedono in oltre due ore di spettacolo che diverte, 
commuove e sorprende con grandiosi effetti speciali.
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Personaggi ed interpreti:	 Pinocchio 	 Manuel Frattini
	 Geppetto 	 Roberto Colombo
	 Turchina 	 Beatrice Baldaccini
	 Gatto 	 Gianluca Sticotti
	 Volpe 	 Giulia Marangoni
	 Lucignolo 	 Gioacchino Inzirillo
	 Angela 	 Claudia Belli
	 Mangiafuoco 	 Fabrizio Corucci
	 Grillo 	 Luigi Fiorenti

“Il legno in cui è tagliato Pinocchio 
è l’umanità”.

Benedetto Croce



teatro brillante
Venerdì 15 gennaio 2016, ore 20.45

La Cativissima
Epopea di Toni Sartana

Teatro Stabile del Veneto - Teatro Nazionale

di e con  Natalino Balasso

e con (ordine alfabetico)
Francesca Botti, Marta Dalla Via, Andrea Pennacchi, 
Silvia Piovan, Stefano Scandaletti

regia di  Natalino Balasso
scene di  Alberto Nonnato
costumi di  Lauretta Salvagnin
musiche originali de  “L’Orchestrina di Molto Agevole”
assistente alla regia  Marco Artusi

Ore 20.00, al Ridotto del Teatro: 
Conversazioni sullo spettacolo con storie, aneddoti e curiosità.

Natalino Balasso inventa un mondo sopra le righe, ispirato idealmente 
dalla trilogia dell’Ubu Re di Jarry, che denuncia con ferocia le contrad-
dizioni socio-politiche ed economiche di una regione come il Veneto. 
E, infatti, “La cativissima” è la prima commedia di un progetto di tri-
logia realizzata dall’artista polesano per il Teatro Stabile del Veneto. 
Ne è protagonista un personaggio Toni Sartana: uomo senza mezzi 
termini, senza remore morali, totalmente ignaro di ciò che significa 
correttezza.
Questa prima commedia racconta l’ascesa di Toni Sartana, da sempli-
ce sindaco di un piccolo paese di campagna, fino ai vertici del suo par-
tito, in seno al quale tradirà anche gli amici più fidati pur di diventare 
la massima carica della Regione Serenissima: Asessore ai Schei. Ma 
questo non gli basterà, vorrà giungere a conquistare anche la confi-
nante Regione Giulia all’inseguimento del Potere fine a se stesso. In 
questo clima da fanta-politica, in un tempo non definito, che potrebbe 
essere il futuro, Toni Sartana riluce come una sorta di Ubu veneto; fa 
ruotare gli eventi attorno a sé, istigato da una moglie, la signora Lea, 
che, come una moderna lady Macbeth, è forse più crudele di lui.
Afferma Balasso:“Posso impegnarmi a dire che questa sarà una com-
media molto divertente, intrisa di una comicità che non ritengo spoc-
chioso definire tipicamente mia, mista a tratti di amaro e ineluttabile”.

“Toni Sartana tradisce chiunque pur di raggiungere il suo scopo 
e il suo scopo si direbbe sconosciuto a lui stesso”.

Natalino Balasso
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teatro brillante
Martedì 22 marzo 2016, ore 20.45

Oblivion: The human jukebox

BaGS Entertainment

con
Graziana Borciani, Davide Calabrese, Francesca Folloni, 
Lorenzo Scuda, Fabio Vagnarelli
consulenza registica di  Giorgio Gallione
musiche di  Lorenzo Scuda
testi di  Davide Calabrese e Lorenzo Scuda

Ore 20.00, al Ridotto del Teatro: 
Conversazioni sullo spettacolo con storie, aneddoti e curiosità.

“Con gli irresistibili Oblivion 
gag e musica trascinanti”.

Claudio Mercandino - La Repubblica

Dopo oltre dieci anni di vita artistica, milioni di visualizzazioni online 
per le loro irresistibili parodie (indimenticabile i loro “promessi sposi 
in 10 minuti”), i successi tv a Parla con me e Zelig e tanti, tanti teatri 
esauriti in tutta Italia, il quintetto comico-musicale-teatrale diventa 
un articolato mangianastri umano che mastica tutta la musica mai 
scritta e la digerisce in diretta in modi mai sentiti prima. Perché gli 
Oblivion hanno in repertorio proprio tutto l’intero pantheon dei gran-
di della musica italiana e internazionale, e sono pronti ad affrontare 
sfide sempre più difficili a colpi di parodie, mash-up, duetti impos-
sibili, canzoni strampalate: dal Trio Lescano ai rapper, da Ligabue ai 
Beatles, da Morandi ai Queen, tutte le canzoni senza farne nessuna.
Un flusso di note e ritmi infinito che prende vita sul palcoscenico, per 
una esperienza folle e mai ripetibile. E alla creatività degli irriverenti 
protagonisti, si aggiunge quella del pubblico, chiamato a contribuire 
a creare la scaletta dello spettacolo.
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danza

“La danza è una canzone del corpo, 
di gioia e di dolore”.

Martha Graham



danza
Domenica 6 dicembre 2015, ore 20.45 - Esclusiva Regionale

Danzaora y Vinatica
Rocío Molina Company

idea e coreografia di  Rocío Molina
con 	Rocío Molina, danza
	 Jose Angel Carmona, cante
	 Eduardo Trassierra, chitarra 
	 José Manuel Ramos “El Oruco”, palmas 

direzione musicale di  Jose Angel Carmona / Rocío Molina
musica originale di  Eduardo Trassierra
arrangiamenti di  Rosario “La Tremendita”
consulenza alle percussioni di  Álvaro Garrido

costumi di  Mai Canto
progettazione e costruzione scenografia di  Israel Romero
luci di  Rubén Camacho

Ore 20.00, al Ridotto del Teatro: 
Conversazioni sullo spettacolo con storie, aneddoti e curiosità.

“Non esagero affermando che la Molina 
è davvero un prodigio”.

Julio Valdeón Blanco, El Mundo
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Braccia fiammeggianti, mani che volano “como palomas”, come 
colombe, posture fiere, alte e dritte sulla vita, volti che vibrano di 
emozione, piedi che battono al ritmo del “duende”, lo spirito della 
danza che scuote anima e corpo di chi ne è “posseduto”: questo è 
flamenco. E la critica internazionale è concorde nel ritenere Rocío 
Molina la più importante danzatrice di flamenco contemporanea. 
Performer dalle doti straordinarie, come coreografa ha contribuito a 
creare una delle massime espressioni del flamenco contemporaneo, 
proponendo una forma del tutto evoluta del genere, ma allo stesso 
tempo assolutamente fedele alle sue origini. 
Con Danzaora Rocío Molina porta in scena la sua visione dell’uni-
verso danza, introducendo nuove idee estetiche e coreografiche con 
uno spirito che rivoluziona e trasforma il flamenco, senza snaturar-
ne l’essenza. Sposando la grande eredità del passato con la sua 
incontenibile energia che, ad ogni spettacolo, fa instancabilmente 
rinascere il flamenco.
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danza
Venerdì 26 febbraio 2016, ore 20.45 - Esclusiva regionale

Ore 20.00, al Ridotto del Teatro: 
Conversazioni sullo spettacolo con storie, aneddoti e curiosità.

Silence on tourne
(ciak si gira)

Pockemon Crew
direttore artistico Riyad Fghani

Interpreti  	Mehdi Meziane, Farès Baliouz, Livio Bordeau, 
	 Patrick M’Bala, Moncef Zebiri, Abdelhafid Sour, 
	 Nagueye Mahmoud, Karl Asokan, Riyad Fghani

scene e luci di  Arnaud Carlet
costumi di  Nadine Chabannier
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Una delle compagnie hip hop tra le più titolate al mondo rende un 
appassionato omaggio al cinema musicale. 
L’irrefrenabile energia del gruppo guidato da Riyad Fhgani, nato alla 
fine degli anni Novanta sul piazzale davanti al Teatro dell’Opera di 
Lione, continua a imporsi nei maggiori contest internazionali e a gi-
rare il mondo con successo travolgente. Inventivi e passionali, con 
questa loro nuova creazione i Pockemon Crew esplorano due mondi 
che li appassionano: il cinema e l’origine di certi movimenti della 
danza hip hop: una vera propria immersione nel cinema in bianco e 
nero degli anni ’30 e ’40, le cui commedie musicali ricordano l’ener-
gia e l’originalità della danza hip hop.
Scene e costumi trasportano lo spettatore attraverso i film musi-
cali che hanno segnato la golden age holliwoodiana (Fred Astaire, 
Gene Kelly, Vincent Minelli o Stanly Donen ), e i danzatori esplorano 
le origini delle loro danze con frenesia e poesia allo stesso tempo, 
mantenendo l’energia spontanea della “settima arte“ e omaggiando 
anche la città che li ospita, Lione, in cui nel 1895 è nato il cinema 
dei Fratelli Lumière.

“La danza non è spiegabile a parole 
e nulla di quanto se ne possa dire 

potrà sostituire ciò che alla fine si vedrà 
sul palcoscenico”.

George Balanchine
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danza
Domenica 13 marzo 2016, ore 20.45

Ore 20.00, al Ridotto del Teatro: 
Conversazioni sullo spettacolo con storie, aneddoti e curiosità.

Serata Bach
RIOULT Dance NY

direttore artistico/coreografo  Pascal Rioult
musiche di  Johann Sebastian Bach
luci di  David Finley
costumi di  Karen Young
design video di  Harry Feiner
realizzazione video di  Brian Clifford Beasley

“Tutta la musica deve a Bach 
quanto una religione deve al suo fondatore”.

Robert Schumann

Dopo la strepitosa “Serata Ravel” della scorsa stagione, torna al Sa-
lieri la compagnia di Pascal Rioult, universalmente apprezzata per le 
ardite esplorazioni di musiche classiche, per la sua bravura tecnica 
e per la sua espressività. Anche questa volta offrirà al pubblico le-
gnaghese un’audace e immaginativa esplorazione di grandi partiture, 
con un omaggio monografico a Johannes Sebastian Bach. Le ardite 
esplorazioni di musiche classiche, la bravura tecnica e l’espressività 
della compagnia, apporteranno una prospettiva inedita a quelli che 
sono temi musicali immortali  
“Serata Bach” raccoglie coreografie composte da Rioult tra il 2008 e 
il 2015 su alcune delle partiture più celebri del Maestro di Eisenach: 
quattro titoli in cui la rigorosa struttura della musica barocca incontra 
l’evanescenza e la modernità delle forme.
La meditativa Arte della fuga ispira una sorta di contrappunto fisico 
allo spazio rarefatto della scena, mentre l’incalzante struttura di una 
Sonata per violino affolla ulteriormente la scena urbana in cui la danza 
disegna il frenetico vivere tra i grattacieli. Una serie di Preludi e Fughe 
dal Clavicembalo ben temperato conducono i danzatori ad esplorare 
la soggettività della percezione attraverso il movimento e la tecnolo-
gia, mentre sui tre tempi del Concerto Brandeburghese n.6 si snoda 
un flusso emotivo e di forme che rende leggibile la musica nella sua 
serrata forza contrappuntistica che non concede tregua all’ascoltatore 
così come all’espressività della danza. 
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danza
Sabato 2 aprile 2016, ore 20.45 - Prima Nazionale

Ore 20.00, al Ridotto del Teatro: 
Conversazioni sullo spettacolo con storie, aneddoti e curiosità.

Gala

Silvia Azzoni 
e i Primi Ballerini Hamburg Ballett John Neumeier

con 	 Silvia Azzoni, Carolina Agüero, Mayo Arii, 
	 Alexandre Ryabko, Alexandr Trusch, 
	 Aleix Martínez, Sasha Riva
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Per concludere la stagione della Danza, una nuova emozionante se-
rata con una delle grandi compagnie di balletto europee ed una delle 
étoile più applaudite nel mondo.
Tra le più emozionanti e sensibili ballerine del panorama internazio-
nale, considerata da molti la vera erede di Alessandra Ferri per inten-
sità interpretativa, vincitrice del prestigioso Prix Benois (l’Oscar del 
balletto mondiale) per la sua Sirenetta, Silvia Azzoni, prima ballerina 
dell’Hamburg Ballett John Neumeier, guida un prestigioso gruppo di 
stelle e solisti della grande compagnia alla quale appartiene, in una 
serata che mette in luce la versatilità, le qualità tecniche e soprattutto 
le uniche personalità che rendono speciale e leggendaria questa com-
pagnia. Accanto a lei fuoriclasse di fama mondiale, per un programma 
che affianca alcuni gioielli della produzione di John Neumeier, a core-
ografie di giovani autori già impostisi all’attenzione della critica e in 
chiusura il capolavoro di Roland Petit Arlesienne per una celebrazione 
dell’arte della danza con un comun denominatore: il cuore.

“La danza è la mia vita; 
danzo con passione,

emozione, amore, 
tristezza, delusione...”.

Silvia Azzoni
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Clima
in miglioramento
su tutto 
il pianeta.

Trasformiamo l’energia della natura in benessere, 
migliorando la qualità della vita nel rispetto 
dell’ambiente e dell’uomo.

Riello / Beretta / Sylber / Fontecal
Fit Service / Vokèra / Thermital  
sono marchi del Gruppo Riello. 
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musica

“La musica è necessaria 
al vivere civile dell’uomo, 
perchè si basa sull’ascolto”.

Claudio Abbado



musica
Mercoledì 11 novembre 2015, ore 20.45
Ore 20.00, al Ridotto del Teatro: 
Conversazioni sullo spettacolo con storie, aneddoti e curiosità.

Guerra e Pace

Programma
Antonio Salieri	 26 Variazioni Sul Tema
(1750  - 1825)	 La Follia Di Spagna”

Pëtr Il’ič Čajkovskij	 Ouverture 1812
(1840  - 1895)

Ludwig van Beethoven	 Sinfonia n. 3 “Eroica”
(1770  - 1827)

Orchestra Regionale Filarmonia Veneta
Francesco Ommassini, direttore

“Il Congresso di Vienna 
è un momento di svolta: 
da qui in poi la musica non sarà più affare 
di pochi aristocratici. 
Il virtuosismo diventa in questo momento 
la chiave di volta 
per la conquista di un nuovo 
pubblico borghese”. 

Piero Rattalino
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Per inaugurare la stagione musicale, riprende il Viaggio con Salieri, questa 
volta focalizzandosi sul bicentenario del Congresso di Vienna, conclusosi 
nel giugno 1815. Sempre a Vienna, in quell’anno, Antonio Salieri dedica 
il suo ultimo lavoro sinfonico ad antico tema musicale portoghese tra i più 
antichi e diffusi nella storia della musica europea “La follia di Spagna”, un 
“divertissement” che ben restituisce il clima culturale e sociale della città 
che ospitò il Congresso per nove mesi, durante i quali balli, cortei, gite, le 
parate militari, spettacoli e concerti diedero all’evento una cornice fastosa 
che impressionava il pubblico e lasciava perplessi gli osservatori politici. 
Da uno dei momenti storici che portarono alla caduta di Napoleone e al 
Congresso di Vienna, nasce la sorprendente Ouverture 1812, con la quale  
Čajkovskij (nel 1880) commemora la tentata invasione francese della Rus-
sia e la devastante ritirata dell’armata napoleonica. Una dolorosa pagina 
storica per noi nota coma “Campagna di Russia” e per i russi conosciuta 
come “guerra patriottica”, termine che evidenzia il carattere di resistenza 
popolare del momento e che riecheggia nella partitura di  Čajkovskij.
Di perplessità su quel Napoleone che per molto tempo si definì “liberatore”, 
ne aveva già provate molte qualche anno prima del Congresso il vienne-
se d’adozione Beethoven - già allievo di Salieri - che durante il Congres-
so aumentò enormemente la sua popolarità, grazie a concerti per i quali 
il pubblico si contava a migliaia e ad applaudirlo correvano i regnanti di 
tutta Europa. E tra le sue sinfonie più celebrate c’era già l’imponente “Eroi-
ca”, che Beethoven dedicò inizialmente a Napoleone: dedica che in seguito 
disconoscerà con sdegno, strappando il frontespizio dell’opera, quando il 
generale corso fu incoronato imperatore. 
Con questo programma sapientemente realizzato dall’Orchestra Regionale 
Filarmonia Veneta, una delle eccellenze regionali e non solo, il “viaggio con 
Salieri” si nutre nuovamente di Storia e di storie, di grandi pagine musicali 
e di straordinari interpreti.



musica
Sabato 12 dicembre 2015, ore 20.45
Ore 20.00, al Ridotto del Teatro: 
Conversazioni sullo spettacolo con storie, aneddoti e curiosità.

The Voice! 
Omaggio a Frank Sinatra 
a cento anni dalla nascita

Lucio Gallo, baritono

Claudio Chiara Jazz Quintet
Fabio Gorlier, pianoforte

Fulvio Chiara, tromba

Valerio Signetto, sax e clarinetto

Alessandro Maiorino, contrabbasso

Alessandro Minetto, batteria

Lucio Gallo
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“Frank Sinatra è come un Mozart della musica leggera
con quel legato meraviglioso, quella pronuncia. 

C’ è molto da imparare da lui, 
anche per chi non canta musica leggera”.

Luciano Pavarotti

In una carriera durata 63 anni ha inciso più di 60 album di brani ine-
diti, interpretato 2200 canzoni, duettato con Ella Fitzgerald ed Elvis 
Presley, recitato in più di 50 film (vincendo anche un Oscar), venduto 
centinaia di milioni di copie, realizzato innumerevoli show dal vivo. 
Frank Sinatra era tutto questo e molto di più, con tutte le sue con-
traddizioni, le luci e le ombre della sua vita privata...
La sua arte era soprattutto istinto, eppure aveva lavorato per anni 
sulla sua voce e sulle tecniche di respirazione, per diventare The 
Voice. E forti erano in lui le fondamenta timbriche balcantistiche, 
pur non avendo suoni squillanti, e quel suo timbro unico aveva un 
fascino d’indubbia origine lirica. 
Per questo, oltre che per una comprensibile e incondizionata ammi-
razione, Lucio Gallo - baritono di chiara fama, abbandona momenta-
neamente i grandi palcoscenici della lirica internazionale per rende-
re omaggio a The Voice a cento anni dalla nascita. Lo fa assieme al 
quintetto di Claudio Chiara, uno dei più raffinati jazzman italiani, per 
fondere la preziosità della sua voce con un swing pieno di freschez-
za, eleganza ed energia.



musica
Martedì 12 gennaio 2016, ore 20.45
Ore 20.00, al Ridotto del Teatro: 
Conversazioni sullo spettacolo con storie, aneddoti e curiosità.

I Virtuosi Italiani
Alberto Martini, primo violino concertatore
Brin Bernatovič, arpa solista - Premio Antonio Salieri 2015
Stefan Milenkovich, violino solista
Programma
Georg Friedrich Händel	 Ouverture da “Il trionfo del tempo
(1685  - 1759)	 e del disinganno”, HWV 46a

	 Concerto per arpa, archi e b.c., HWV 294

Antonio Salieri	 Ouverture da “Les Danaides” 
(1750  - 1825)

Wolfgang A. Mozart	 Serenata in sol maggiore KV 525  
(1756  - 1791)	 “Eine Kleine Nachtmusik”

Niccolò Paganini	 Concerto n.2 “La campanella” 
(1782  - 1840)	 per violino e orchestra

Il “Viaggio con Salieri” prende strade inattese, con l’articolato program-
ma proposto da I Virtuosi Italiani, che tornano a Legnago dopo l’applaudito 
concerto della scorsa stagione, ospitando nuovamente il vincitore del Con-
corso Internazionale “Premio Antonio Salieri”.
Un viaggio che inizia a ritroso nel tempo, con quello che - nel 1711 - Händel 
compì dalla Sassonia all’Inghilterra (passando per l’Italia) dove divenne uno 
dei più celebrati musicisti di tutti i tempi: è lui l’autore di uno dei caposaldi 
della letteratura per arpa, che consentirà di apprezzare il talento del di-
ciassettenne sloveno Brin Bernatovic, vincitore del “Premio Salieri 2015”. 
Tra i tanti viaggi di Salieri, è da ricordare quello a Parigi del 1784, per il 
debutto trionfale della sua tragédie lyrique “Les Danaïdes”, che rimase in 
repertorio per tre anni all’Opéra. L’eterno viaggiare di Mozart si concesse 
una pausa, invece, nell’agosto del 1787, quando in pochi giorni compose a 
Vienna la “Eine Kleine Nachtmusik”, probabilmente l’esempio conosciuto 
di Serenata, oltre che sicuramente il più luminoso. 
E dopo la “sosta nella Vienna di Salieri”, la seconda parte del programma 
propone una delle pagine concertistiche più celebri della storia della mu-
sica. Un’opera che solo i grandi violinisti possono affrontare con successo, 
come “La campanella” di Paganini, che il funambolico violinista preparò, 
nel 1826, per una sua lunga tournée europea. Lo strepitoso talento e l’ele-
ganza interpretativa di Stefan Milenkovich, uno dei più autorevoli violinisti 
della sua generazione, regaleranno al nostro lungo viaggio con Salieri una 
tappa indimenticabile.
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“Paganini è difficile, affascinante,
lo amo e lo odio nello stesso tempo”.

Stefan Milenkovich



musica
Martedì 15 marzo 2016, ore 20.45
Ore 20.00, al Ridotto del Teatro: 
Conversazioni sullo spettacolo con storie, aneddoti e curiosità.

Romanze italiane
Valentina Cortesi, voce

Nazzareno Carusi, pianoforte
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“La Cortesi, 
io dico ch’è una star 

senza saperlo”.

Nazzareno Carusi
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Nel 2016 ricorre il primo centenario della morte di Francesco Paolo Tosti, 
che delle Romanze da camera fu (ed è) il geniale re. Nazzareno Carusi, “pia-
nista e musicista di altissimo valore” (così lo definisce Riccardo Muti) gli 
rende omaggio con un’esecuzione particolare di quelle su versi dannunzia-
ni. Paolo Isotta, critico musicale del Corriere della Sera, ha descritto Carusi 
come “un pianista di grandezza planetaria, talmente cólto da poter maneg-
giare ogni materia musicale senza paura e senza limiti d’immaginazione”. 
E infatti la voce scelta per questo programma è quella pop-jazz di Valentina 
Cortesi, da lui scoperta quasi per caso in un ristorante di Ravenna. Ha no-
tato Luca Segalla sul mensile “Musica”, dopo un loro concerto (in trio col 
trombettista jazz Fabrizio Bosso) all’Amata Piano Festival 2015, “che sulla 
carta sarebbe potuta sembrare un’accattivante operazione commerciale, 
un simpatico crossover buono per tutti i palati. Invece gli esiti sono stati 
a dir poco sorprendenti, perché il nettare del liederismo romantico, inter-
pretato da una voce microfonata e non impostata liricamente, aveva un 
fascino insolito, straordinario”.



musica
Giovedì 7 aprile 2016, ore 20.45
Ore 20.00, al Ridotto del Teatro: 
Conversazioni sullo spettacolo con storie, aneddoti e curiosità.

Gioachino Rossini	 Sonate a Quattro n. 1, 2, 3, 6
(1792 - 1868)

Accardo & Friends

Salvatore Accardo, violino

Laura Gorna, violino

Cecilia Radic, violoncello

Ermanno Calzolari, contrabbasso
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“Il lavoro in orchestra e nella musica da camera 
è in fondo una metafora della vita: 

la propria libertà si conquista nel rispetto di quella altrui, 
esaltando le potenzialità di ciascuno 

e creando totale armonia”.

Salvatore Accardo

Uno dei più celebrati musicisti italiani - impareggiabile violinista ma
anche applaudito direttore d’orchestra - e con lui tre artisti di prima
grandezza, per una delle partiture più stupefacenti dell’Ottocento, 
per freschezza ed eleganza, soprattutto ricordando che a scriver-
la fu un dodicenne. Rossini, universalmente noto per le cangianti 
melodie, i ritmi travolgenti, i crescendo inarrestabili, era poco più 
che un bambino quando realizzò le sue sei Sonate a quattro: uno 
stupefacente momento creativo, non solo per l’ineccepibile livello 
tecnico, ma soprattutto per la forte individualità che già imprime 
all’opera. Nonostante tutte le convenzioni dell’epoca e qualche 
ingenuità strutturale, in essa si sente già il vero Rossini, sia nella 
ricca inventiva melodica, sia nello spirito che permea l’opera nel 
suo complesso. Elementi che vengono esaltati quando ad eseguirli 
sono chiamati artisti della levatura virtuosistica ed interpretativa di 
Salvatore Accardo e dei suoi “friends” di questa serata, che faranno 
avvertire come Rossini, sotto la brillante superficie della sua musica, 
abbia sempre inserito un modo di leggere il mondo e la realtà acuto, 
ironico e amaro, che fa di lui un artista vicino alla nostra sensibilità 
contemporanea.



Nella suggestiva cornice 
del foyer del Teatro Salieri 
riapre il “Caffè Teatro”.
Forti di un’esperienza 

decennale nel settore offriamo 
aperitivi e rinfreschi 
per ogni occasione.

La nostra caffetteria propone 
colazioni e brunch per tutti i gusti.

CaffèTeatro 
dal lunedì al sabato 
dalle 8:00 alle 13:00 

Il bar sarà aperto prima 
dell’inizio di ogni spettacolo 

e durante gli intervalli.

Via XX Settembre, 26 Legnago (VR)
Tel. 333 7726759
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canzoni d’Italia

“Non credo a differenze 
di ceti e di livelli nella musica: 
il termine “musica leggera” si riferisce solo alla 
leggerezza di chi l’ascolta, non di chi l’ha scritta”.

Nino Rota



canzoni d’Italia
Venerdì 20 novembre 2015, ore 20.45
Ore 20.00, al Ridotto del Teatro: 
Conversazioni sullo spettacolo con storie, aneddoti e curiosità.

“... la mia incudine era un cognome inesorabile”. 

Cristiano De Andrè, “Invisibili”

Acustica Tour
Cristiano De André

Cristiano De André, chitarra, pianoforte, violino e bouzouki

Osvaldo Di Dio, chitarre
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Dedicato a

Cristiano De André interpreta i suoi successi e i brani del suo ultimo 
album “Come in cielo così in guerra”, da “Invisibili” a “Credici”, da 
“Non è una favola” a “Notti di Genova”. E non dimentica i capola-
vori del padre come “Andrea”, “La canzone di Marinella” e “Crêuza 
de mä”, per un concerto intenso e coinvolgenti, che con la formula 
dell’acustico esalta l’innata capacità scenica di Cristiano e il valore 
dei testi di entrambe gli autori.
Dopo una lunga carriera, Cristiano De André trova una nuova sensi-
bilità artistica, delicata e profonda, per intrecciare i propri brani con 
quelli di Faber, tutti riarrangiati con dedizione in versione acustica, 
per uno spettacolo che avvicenda momenti intimi ed altri di grande 
coinvolgimento.
“In questo tour porto sui palchi italiani il mio repertorio intrecciato 
con i pezzi di mio padre, per il quale nutro un grande affetto e altret-
tanta stima - racconta Cristiano De André - Parlo di me stesso e di 
ciò che mi è intorno e ho pensato che il modo migliore per farlo fosse 
arrangiare i brani in una nuova veste acustica, calda e sincera. Così 
durante i concerti il pubblico si emoziona e canta con me“. 



canzoni d’Italia
Mercoledì 20 gennaio 2016, ore 20.45
Ore 20.00, al Ridotto del Teatro: 
Conversazioni sullo spettacolo con storie, aneddoti e curiosità.

Pezzi di vita
Enrico Ruggeri

con

Enrico Ruggeri
Luigi Schiavone, chitarra

Francesco Luppi, tastiere

Fabrizio Palermo, basso e tastiere

Marco Orsi, batteria
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Dedicato a

“Ti pianterò nel cuore una canzone”.

Enrico Ruggeri, “Gli occhi del musicista”

Il nuovo tour teatrale di Enrico Ruggeri prende il nome dall’omoni-
mo doppio album uscito lo scorso 14 aprile (il suo ventiseiesimo in 
studio da solista), contenente 10 inediti e 14 successi dei suoi primi 
anni di carriera reinterpretati in una nuova chiave musicale.
Nel corso della serata, accanto ai brani inediti il cantautore milane-
se presenterà dal vivo le sue hit più celebri del periodo ‘80/’85: da 
“Contessa”, “Vivo da Re” e “Polvere”, a “Il mare d’inverno” e “Nuo-
vo swing”. Non mancherà inoltre il brano “Tre signori”, l’omaggio 
dedicato a Giorgio Gaber, Enzo Iannacci e Giorgio Faletti presentato 
durante la serata finale dell’ultima edizione del Festival di Sanremo.
Sul palco sarà accompagnato dalla sua storica band, per proporre 
le sonorità particolari che rendono singolare il suo nuovo lavoro e 
i testi che - come sempre - fanno riflettere e discutere. Ma anche 
e soprattutto, come sempre, per uno spettacolo che si preannuncia 
diverso ogni sera, tra sorprese musicali e verbali, tra canzoni che 
hanno segnato la storia della musica italiana e la storia personale 
di ciascuno di noi.

Gruppo 

“Aurora Blu”



canzoni d’Italia
Venerdì 5 febbraio 2016, ore 20.45
Ore 20.00, al Ridotto del Teatro: 
Conversazioni sullo spettacolo con storie, aneddoti e curiosità.

Il mercante di luce
Roberto Vecchioni
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Dedicato a

“Non c’è niente di più alto e di più grande 
di riconoscersi uomo e invincibile nelle sconfitte, 

imbattibile nel mistero, 
forte nella debolezza dei perdoni”.

Roberto Vecchioni, “Il mercante di luce”

“Il mercante di luce” è il titolo del suo ultimo libro (Premio Cesare 
Pavese 2015), e proprio come il protagonista del romanzo, in que-
sto tour Roberto Vecchioni, canzone dopo canzone, condivide valori 
universali quali l’amore, la passione e la bellezza tratteggiati con la 
sapienza, la cultura e la raffinatezza che gli sono propri.
Il concerto ricostruisce il percorso artistico del “professore”, propo-
nendo sia i successi più recenti sia quelli ormai storicizzati, sempre 
emozionanti e straordinari, che sono divenuti pietre miliari della mu-
sica d’autore italiana.
Grazie al carisma e alla dialettica di Vecchioni, il concerto diventa 
facilmente un intimo dialogo tra l’artista e il pubblico, che esalta e 
valorizza quanto di più intimamente espresso da Vecchioni nella sua 
lunga carriera. 
Perché, come nel libro, anche in concerto “Il mercante di luce” pro-
pone la bellezza come chiave di lettura per individuare una meta 
verso cui tendere e verso cui ambire, per dare un senso alla vita 
e per trovare in essa sempre nuova linfa per la costruzione di un 
mondo migliore.



Visite guidate, per studenti e insegnanti

Calpestare il palcoscenico, vedere la graticcia, visitare i camerini, 
ascoltare la storia del teatro, incontrare le persone che ci lavorano: 
un viaggio curioso e stimolante per grandi e piccini per comprende-
re come dietro ogni emozione c’è lavoro, tecnica, professionalità e 
tanta, tanta passione.
La visita guidata (della durata di circa un’ora) è aperta ai ragazzi di 
tutte le scuole e di tutte le età, in gruppi di circa 20 persone a turno, 
da concordare con la segreteria del Teatro.

Informazioni:
Teatro Salieri, tel. 0442 25477 - info@teatrosalieri.it
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In collaborazione con
AGSM Verona

che festa a teatro!

“Quella vita ch’è una cosa bella, 
non è la vita che si conosce, 
ma quella che non si conosce; 
non la vita passata, ma la futura. 
Coll’anno nuovo, il caso incomincerà a trattar bene 
voi e me e tutti gli altri, e si principierà la vita felice. 
Non è vero?”.

Giacomo Leopardi 
Dialogo di un Venditore d’almanacchi e di un Passeggere



che festa a teatro!
Sabato 19 dicembre 2015, ore 20.45 - fuori abbonamento

Si rinnova la magia delle Feste a Teatro, con l’incontenibile energia e la conta-
giosa euforia del Gospel. 
Arriva dal Piemonte il Free Voices Gospel Choir: 60 coristi, quattro musicisti e 
un corpo di ballo che accompagna dal vivo ogni spettacolo per un unico canto 
animato dalla passione comune per un modo di fare musica che vuole essere 
in primo luogo messaggio di gioia e di speranza. 
Per il Free Voices, la musica, le voci, la danza e persino gli abiti e le luci, sono 
strumenti per il raggiungimento di un unico obiettivo: trasmettere l’emozione 
di “fare Gospel”, sentito come canto di gioia che vive nella continua sinergia 
tra coro, musicisti e platea, per un unico emozionante spettacolo, nel quale 
nessuno è spettatore.

The joy of Gospel
Laura Robuschi, direzione

Free Voices Gospel Choir
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che festa a teatro!
Martedì 22 dicembre 2015, ore 20.45 - fuori abbonamento

Mister Green è una delle commedie più rappresentate al mondo negli ultimi 
vent’anni, messa in scena in quasi 500 versioni teatrali in 45 paesi e in 24 lin-
gue, una pièce che parla di coerenza, di sentimenti, di fedeltà e di tolleranza, 
nella quale il confronto tra due generazioni lontanissime, realizzato con dialoghi 
comici e commoventi allo stesso tempo, diventa uno spunto di riflessione sul-
le debolezze e sulle “chiusure” di ciascuno. Il forzato rapporto tra lo scontroso 
ebreo ottuagenario Mr. Green e il giovane rampante Ross Gardiner, dapprima 
contrassegnato da diffidenze e conflitti, si trasforma in un legame profondo, 
sempre in bilico tra confessioni e reticenze. Una storia che mette in luce ferite, 
intolleranze e contraddizioni, ma che inneggia anche, tra sorrisi, piccoli drammi 
e  paradossi, all’importanza del dialogo e dell’accoglienza. Una storia tenera e 
carica di valori, in cui i buoni sentimenti sono lontani dalla banalità, per ricordare 
che ogni giorno avvengono piccoli-grandi miracoli.

Mr. Green
regia di  Piergiorgio Piccoli
con  Massimo De Francovich e Maximilian Nisi
scenografia di  Anna Zago
musiche originali di  Stefano De Meo

Theama Teatro

di Jeff Baron



Grazie dei fior
Bruno Conte

Storia del Festival di Sanremo
Tanta musica... e non solo

che festa a teatro!
Giovedì 31 dicembre 2015, ore 21.45 - fuori abbonamento

con

Massimo Barbieri, pianoforte e tastiere

Sergio Borgo, chitarre

Alessandro Zucchi, batteria

Nico Crosara, basso

Ettore Martin, sax

Chiara Turra, voce
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Si rinnova l’appuntamento di San Silvestro a Teatro, così come il pia-
cere di ascoltare le più belle canzoni italiane dalla morbida voce di 
Bruno Conte, apprezzato interprete della Canzone d’Autore italiana.
Per rendere indimenticabile l’attesa e l’inizio del nuovo anno, l’e-
nergico tenore e la sua band percorreranno idealmente la storia del 
Festival di Sanremo, attraverso le canzoni che hanno intrecciato la 
loro storia con quella degli italiani.
La serata sarà, inoltre, resa particolarmente vivace dall’interazione 
con il pubblico chiamato a suggerire, cantare, giocare... con modali-
tà che non vi possiamo anticipare.
E a mezzanotte il Salieri diventa una vera e propria piazza per in-
contrarsi, scambiarsi gli auguri, brindare e festeggiare insieme, in 
musica, l’anno che comincia.



domenica 15 novembre 2015 ore 16.00
Michele Cafaggi

CONCERTO IN SIBEBOLLE
domenica 29 novembre 2015 ore 16.00

Compagnia della Rancia
PINOCCHIO, IL GRANDE MUSICAL

(fuori abbonamento)

domenica 13 dicembre 2015 ore 16.00
Accademia Perduta

UN TOPO, DUE TOPI, TRE TOPI
domenica 17 gennaio 2016 ore 16.00

CTA
CENERENTOLA ALL’OPERA

domenica 14 febbraio 2016 ore 16.00
Pantakin

FRAGILE
domenica 20 marzo 2016 ore 16.00

I Fratelli Caproni
I VESTITI NUOVI DELL’IMPERATORE

Abbonamenti: adulti € 24 - bambini € 16
Biglietti: adulti € 6 - bambini € 4

Biglietti “Pinocchio, il grande musical” 
(fuori abbonamento):

bambini € 8
per i genitori accompagnatori 

prezzo ridotto relativo al settore

Posti numerati

Ferrarin
Libreria Mondadori

Cartolibreria
La Legnaghese

Pascal
Libri e Giochi

Teatro per le famiglie

Domenica 28 febbraio 2016, 
primo spettacolo ore 10.30, secondo spettacolo ore 11,30

PAM PAM NELLO SPAZIO
viaggio intorno al mondo

Domenica 10 aprile 2016, 
primo spettacolo ore 10.30, secondo spettacolo ore 11,30

PAM PAM SI GIRA
tutti al cinema!

Domenica 15 maggio 2016, 
primo spettacolo ore 10.30, secondo spettacolo ore 11,30

PAM PAM NEL TEMPO
dalla classica al jazz

Un palcoscenico per i piccolissimi, grande come la loro fantasia e capa-
cità di imparare, sognare, stupire.
Tre lezioni-concerto dedicate a bambini da 0 a 5 anni e alle loro famiglie, 
ispirate alla Music Learning Theory (MLT) di Edwin E. Gordon, teoria dif-
fusa e promossa in Italia e in Svizzera da audiation institute e dai suoi 
insegnanti Bambini e adulti immersi nella musica, liberi di muoversi ed 
esprimersi in uno spazio comune, ognuno secondo il proprio sentire, cir-
condati da musicisti che suonano e cantano per loro e con loro.
Accolti in uno spazio vuoto, in un’atmosfera di rilassamento e di divertita 
partecipazione, i bambini potranno interagire con la musica, muoversi 
liberamente ed emettere suoni con la voce, esplorando in piena autono-
mia lo spazio fisico e musicale che li circonda.

Il potenziale musicale del bambino non è mai alto 
come al momento della nascita

Edwin E. Gordon

Biglietti: adulti € 5 - bambini € 3
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Lo spettacolo inizia puntualmente.
L’ingresso dopo l’orario di inizio sarà consentito solo previa autorizzazione del 
personale di sala. I ritardatari perdono il diritto ad usufruire del posto assegnato 
in prevendita e potranno essere sistemati in posti di categoria di prezzo inferiore.

Iniziato lo spettacolo, si può entrare in sala, in caso di concerti, solo dopo la 
fine di ogni composizione, e in ogni caso solo durante gli applausi.

Durante la rappresentazione è proibito far uso di macchine fotografiche, 
apparecchi di registrazione audio e video, telefoni cellulari che 
vanno comunque disattivati.

Per assicurare agli artisti la migliore accoglienza e concentrazione e al pub-
blico il clima più favorevole all’ascolto si invita a:
•	 limitare qualsiasi rumore, anche involontario (colpi di tosse, fruscio 
	 di programmi, conversazione con il vicino, ed altro);
•	 non lasciare la sala prima del congedo dell’artista.

Servizio guardaroba
All’interno del Teatro è in funzione il servizio guardaroba gratuito.
È obbligatorio depositare al guardaroba ombrelli, cappelli, caschi, macchine 
fotografiche e apparecchi di registrazione audio e video e zaini. È altresì vie-
tato appoggiare i soprabiti sul parapetto, sugli schienali delle poltrone even-
tualemente libere.

Servizio bar
Il bar propone bevande e spuntini. Non è possibile introdurre cibo e bevande 
in Sala.

Il Teatro Salieri dà il benvenuto al suo 
Pubblico e lo invita a rispettare il seguente 
Regolamento di Sala

La Direzione si riserva di apportare alla programmazione annunciata quelle variazioni di date, 
orari o programmi e artisti che si rendessero necessarie per ragioni tecniche o per causa di forza 
maggiore. Gli spettatori sono pregati di verificare eventuali cambiamenti sulla stampa locale, 
locandine, avvisi affissi nei teatri comunicanti le variazioni.

In caso di annullamento di una manifestazione - tranne il caso di forza maggiore - sarà rimborsata 
la quota di abbonamento e l’intero importo del biglietto esclusivamente su presentazione del 
biglietto integro in tutte le sue sezioni o dell’abbonamento stesso, entro dieci giorni dalla data 
dello spettacolo annullato.

Preghiamo i Signori Abbonati di segnalare se non possono assistere agli spettacoli.
Questa informazione consentirà alle persone eventualmente in lista d’attesa di partecipare allo 
spettacolo.

7, 8, 9, 10  - 14, 15, 16, 17 Aprile 2016

Fiati, Arpa, Chitarra, Organo, Musica Antica
Archi, Musica da Camera, Pianoforte

Serata di Gala: domenica 17 Aprile
ore 20,45 al Teatro Salieri

Iscrizioni entro il 17 marzo 2016
Per informazioni tel. 345 63 93 395

www.concorsosalieri.com

Accademia di Musica convenzionata con 
i Conservatori di Verona, Mantova Rovigo

Via E. Toti, 13 – 37045 Legnago (VR)
www.scuolamusicasalieri.com

7° Concorso Internazionale
Giovani Musicisti Premio

“Antonio Salieri”

®

Brin Bernatović, 
Premio Antonio Salieri 2015, 
in concerto con i Virtuosi Italiani 
martedì 12 gennaio 2016.
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Sabato 7 maggio 2016

In occasione dell’anniversario della morte di Antonio Salieri 
ricordiamo il grande musicista legnaghese con la 

Giornata della Cultura

tra le varie iniziative segnaliamo: 

ore 18.00 - Duomo di “San Martino” di Legnago
Santa Messa di suffragio 
nell’anniversario della morte di Antonio Salieri

ore 19.00 - Teatro Salieri
Premiazione dei Vincitori del Concorso 
“Antonio Salieri: Compositore, Maestro di canto, Direttore di Teatro”

Il Teatro Salieri aprirà le porte a tutti gli operatori e gli estimatori della 
cultura, per invitarli a vivere il teatro come punto d’incontro di creatività, 
esperienze, idee e progetti.
Con la possibilità di vedere tutti gli elaborati in Concorso, di ascoltare dal 
vivo musiche di Salieri e di visitare il Teatro.

La manifestazione è aperta a tutta la cittadinanza.

CATTOLICA
CON IL

TEATRO SALIERI
DI LEGNAGO

Per dare impulso
alla cultura
al turismo

all’economia



WWW.VERONAWINETOP.IT

Uffici Amministrativi: Via Pasubio, 14/A
37045 Legnago (VR) - Tel. 0442 605311 - Fax 0442 605318
legnago.servizi@lesespa.it - www.lesespa.it

Le.Se. è la concessionaria della costruzione e 
gestione del Sistema Integrato di Trattamento e 
Smaltimento Rifiuti di Torretta di Legnago (VR), 
costituita dalla discarica per Rifiuti Non Perico-
losi e dell’impianto di selezione e biostabilizza-
zione.



Passione   Collaborazione   Innovazione   Sviluppo

Sono i nostri valori.

Da sempre crediamo che prestazioni eccellenti e 

innovazione tecnologica siano le qualità migliori per 

un’azienda, ma sappiamo che per essere forti abbiamo 

bisogno di valori: lavoro di squadra, cooperazione, 

partecipazione e interazione con i nostri clienti 

sono indispensabili per raggiungere insieme 

gli obiettivi più ambiziosi. www.grafichestella.it



Per questo  il Teatro necessita di supporto concreto, di coinvolgere Aziende, Ammini-
strazioni pubblici e privati cittadini che condividano attivamente il desiderio di sentirsi 
parte di un progetto culturale, creando un’armoniosa sinergia tra cultura e spettacolo e 
promuovendo, così, l’arricchimento sociale e formativo della comunità. 
Il sostegno di ciascuno può imprimere vitalità al Teatro, promuoverne le attività e favo-
rire la salvaguardia del patrimonio che ha saputo finora creare.
Le erogazioni liberali effettuate dalle imprese, (art. 100 T.U.I.R.), sono totalmente de-
ducibili dal reddito; quelle effettuate dalle persone fisiche, fino al 2% del reddito, sono 
detraibili dall’Irpef nel limite del 19% dell’importo dell’erogazione (art. 15 T.U.I.R.).
Saremo lieti di fornire le informazioni sui benefici riservati ai Sostenitori del Teatro 
Salieri. 

Tel. 0442.25477 - Fax 0442.625584 - e-mail: info@teatrosalieri.it.

L’attività del Teatro Salieri è gestita dalla Fondazione Culturale Antonio Salieri, che 
dispone delle risorse economiche conferite principalmente dai Soci Costituenti e Fon-
datori, dai Soci  Partecipanti e dalla Regione del Veneto:  contributi essenziali per l’e-
quilibrio economico della Fondazione. 
A questo si aggiungono i proventi di biglietteria, che sono però  insufficienti al mante-
nimento della struttura e dei suoi progetti. Solo  l’incremento delle risorse disponibili 
consente di presentare un’offerta di spettacoli sempre migliori, più ampia e varia.

Sostenere il Teatro significa arricchire l’intera comunità, 
migliorandone la qualità della vita.

SOSTIENI 
IL TUO TEATRO
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come arriVare a teatro

TEATRO SALIERI via XX Settembre, 26
37045 Legnago (Verona)

IN AUTO
Autostrada A13 Bologna - Padova
Da Bologna: uscita Villa Marzana - Rovigo Sud
dal casello seguire le indicazioni per la SS 434 
Transpolesana direzione Verona; poi uscita a Legnago.

Da Padova: uscita Villa Marzana - Rovigo Sud
dal casello seguire le indicazioni per la SS 434 
Transpolesana direzione Verona; poi uscita a Legnago.

Autostrada A4 Milano - Venezia
Da Brescia-Milano: uscita Verona Nord
dal casello prendere la Tangenziale Sud direzione Rovigo, 
da lì imboccare il raccordo con la SS 434 Transpolesana 
direzione Legnago - Rovigo.

IN TRENO
www.ferroviedellostato.it
Linee Ferroviarie:
Verona - Rovigo
Mantova - Padova

IN CORRIERA
Da Verona linee n° 43-44 di ATV www.apt.vr.it
Da Padova linea di SITA www.sitabus.it

Parcheggi gratuiti: 
P1/P2 - Parco Comunale; 
P3 - Argine Adige; 
P4 - Piazzale della Stazione; 
P5 - Viale dei Caduti, Area Ex Italgas.
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Come arrivare a Teatro

TEATRO SALIERI 
via XX Settembre, 26 - 37045 Legnago (Verona)



 

 

 
 

 

Comune di Angiari

Comune di Castagnaro

Comune di Roverchiara

Comune di Boschi S.Anna

Comune di Gazzo Veronese

Comune di Villa Bartolomea

Comune di Bevilacqua

Comune di Cerea

Comune di Terrazzo

Soci Partecipanti

Soci Costituenti e Fondatori

Fondazione Culturale Antonio Salieri
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Consiglio di Indirizzo

Consiglieri

Collegio Soci Partecipanti

Struttura Operativa

Presidente Onorario  Francesco Ernani

Presidente  Lucia Riello

Vice Presidente  Stefano Giuseppe Gomiero

Marzia Caltran, Paolo Gazzani, Valentino Girlanda, Fabio Passuello, 
Marco Romanato, Pio Salvatore, Andrea Trivellato, Piero Zanetti. 

Banca Popolare di Verona,
Camera di Commercio Verona, Cassa Padana,
Cattolica Assicurazioni, Grafiche Stella, 
Pergola Hotel - Ristorante

Comuni di: Angiari, Bevilacqua, Boschi Sant’Anna, Castagnaro
Cerea, Gazzo Veronese, Roverchiara, Terrazzo, Villa Bartolomea

Direttore  Federico Pupo

Francesca Tonegato  Servizi di Segreteria Generale e Biglietteria
Chiara Battistella, Emanuele Sarria  Servizi di Biglietteria e per le Scuole
Paolo Grazia  Responsabile tecnico

Finito di stampare: settembre 2015

Editor - Marina Grasso

Progetto grafico, fotografia e impaginazione - Simone Spazian, Verona

Stampa - GRAFICHE STELLA, Legnago

Fondazione Culturale Antonio Salieri



TEATRO SALIERI
via XX Settembre, 26 - 37045 Legnago (VR)

tel. 0442 25 477 - fax 0442 625 584
info@teatrosalieri.it
www.teatrosalieri.it


